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Tredici 
asfissiati 
nel porto 
di Ravenna 

OGGI 3 

Dopo 20 minuti 
qualcuno ha detto 

«Lì c'è gente» 
Un tragico ritardo nel ricordare che una squadra di giovani 
operai era in fondo alla nave - «Sono morti come topi in trappola» 

RAVENNA — ,[ p , . ; » . u i. irw MI n«u |n iv UBI 

Zamber-
letti 

ammette: 
«Zone 

d'ombra» 
RAVENNA - Il ministro 
Zamberletlt è scuso dall HI 
collera alle H 1B In punto 
Ha voluto Immediatamente 
vedere l) buco dal quale l vi-

f;lll del fuoco hanno estratto 
e 13 salme 

Accompagnato dal capo di 
gabinetto Pastorini, da alcu
ni parlamentari e dall asses
sore regionale al trasporti 
Giuseppe Gaviali Zamber-
letti ha Immediatamente 
detto che esistono zone 
d'ombra in questo incidente 
mortale Bisogna rivedere le 
norme di sicurezza mi can
tieri navali ha detto Ed è 
necessario adeguare assie 
me alle norme la v ig i la la 

Qualcuno gli ha fatto no
tare che l incidente è stato 
provocato dui non rispetto di 
Una norma precisa non si 

fio t t ano cioè svolgere due 
avori nello stesso tempo e 

«oprattulto non si poteva 
usare nella parte superiore 
una fiamma ossidrica men 
tre sotto stavano pulendo un 
nerbatolo di carburante 
completamente coibentato 
con materiale molto infiam
mabile come il catrame e il 
polistirolo II serbatoio non 
ha preso fuoco ma ha inca
merato fumo e esclusioni di 
ossido di carbonio II mini 
>tro ha assicurato che li cau 
le e la responsabilità do
vranno essert individuate 
dall'autorità giudiziaria 

Ma chi doveva controllare 
è alato chiesto? Il ministro 
ha risposto che esiste un in 
«ertezza sulle competenze A 
DUO parere però II controllo 
avrebbe dovuto essere svolto 
min Capitaneria di porlo 

Poi ha molto insistito sulla 
necessita di dare un prò 
gramma preciso e razionale 
a lavori eonu quello della 
Cantieristica Quella vicen
da ha dUto prima di andare 
*ll obitorio e in Prelatura 
iovldenzia nuovamenie il bi 
[lagno assoluto di un coorti! 
n a mento dei controlli e di 
una vigilanza iulle condizio
ni di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA —• «Siamo stati tempestivi ma ormai non e era 
più nulla da fare» fi geometra Burbassi tecnico del vigili del 
fuoco di Ravenna ha il viso stanco e tirato annerito dol 
fumo prodotto dalla catramino bruciata «che e ancora più 
nero — sottolinea — di quello prodotto dall olio combustibi
l e 

Neri e stanchi sono I volti di tutti i soccorritori La prima 
squadra di pompieri arrivata sul posto non ha neppure volu
to 11 cambio per non perdere minuti preziosi qualcuno di loro 
si è sentito male per 1 aria divenuta acre e irrespirabile 

Sono le 12 circa tre ore dopo la tragedia e è chi mormora 
con amarezza «Ormai potrebbero andarsene (le autoambu
lanze ndr) tanto sono rimasti solo I morti» L ultima corpo 
senza vita (il tredicesimo) viene estratto alle 14 10 circa ed è 
quello di Vincenzo Padua CO anni originario di Sicilia in 
provincia di Ragusa ma recidente in una frazione di Raven
na Mezzano Le altre 12 salme hanno già preso la via dell o 
bltorlo dell ospedale civile Qui si svolge 11 tragico pellegri
naggio dei parenti per il riconoscimento ufficiale Quello «uf
ficioso» e stato già svolto dal compagni di lavoro sul piazzale 
del cantiere E sempre II geometra Burbassi 26 anni di servi
zio parla di tragedia senza precedenti 

La segnalazione arriva al centralino della caserma raven
nate dei vigili del fuoco alle 0 10 dice «semplicemente» di un 
incendio Si porte Immediatamente con una motobarca che 
raggiungerà il cantiere attraverso il porto canale e con il 
supporto di tre squadre da terra Arrivati sul posto nessuno 
sa ancora che a bordo dell «Elisabetta Montanari- motonave 
in disarmo ci sono degli uomini Intrappolati nel sottofondo 
La gaslcra si i ancora bruciando e per spegnere 1 incendio 
s Impiegheranno appena una ventina di minuti 

Quanto la situazione sia drammatica lo si saprà solamente 
più tardi Vengono chiesti rinforzi ni cantiere arrivano squa
dre dei vigili del fuoco un pò da tutta la regione (con autore
spiratori) E lo stato di allarme generale Arrivano in tutta 
fretti le autorità l rappresentanti dei partiti politici i sinda 
catl «Il nostro lavoro e proseguito in due direzioni — è anco 
ra Burbassi a parlare — lo spegnimento dell Incendio e 1 ope 
ra di prestazione del soccorsi" Ed e quest ultima la più diffi
cile Sul posto non e è nessuno che conosca a fondo* 1 interno 
della nave che è un vero e proprio labirinto non si conosce 11 
punto preciso dove gli operai stiano lavorando per di più e 
Impossibile soccorrerli dall alto per via del fumo e del calore 
Si decide di tagliare il fondo della nave prima di praticare un 
foro a prua poi a prora operazione che v iene effettuata nono-
stonte vi sia il rischio di uno scoppio II primo cadavere 
quello di Marco Gaudenzl di appena 18 anni viene estratto 
alle 10 48 quello di un altro giovanissimo (21 anni) Alessan
dro Centionl viene alla luce nove minuti più tardi II terzo 
circa 20 minuti dopo I vigili sono costretti ad entrare nel 
serbatolo delli motonave uno alla volta 1 angustia degli spa 
2) (una delle cause e forse non la principale) che ha reso 
impossibile ai lavoratori di salvarsi rende problematici gli 
stessi soccorsi Poi non sono tutti localizzati ni Ilo stesso pò 
sto Qualcuno viene infatti trovato sulla scaletta che dà sul 
I esterno nei vano tentativo di trovare scampo Per < hi e li ed 
assiste impotente a due operazioni di soccorro è uno stillici 
dio psicologico» tanto più che nessuno in rcilta sa quanti 
stessero lavorando nel sottofondo delia motonave il momen 
IO dello scoppio dell incendio Quando uri va il sindaco di 
Ravenna Giordano Angelini a bordo di un luto dei vigili 
urbani a sirene spiegate si parla di 11 persone t he mani, ano 
ali appello poi qualche minuto p u tardisi aggiunte freitolo 
samente alla lista dei dispersi un dodicesimo nomi un por 
luale passa m frettar rivolto ad un collega di lavoro dite che 
• là sotto ci sono 16 poveri ristiano Un altro sostiene (avrà 
poi tragicamente ragione) che a riparare il sirb itolo erano in 
13 'k. una cosa terribile- è il commento strine ito di I sostltu 
to procuratore della Ripubblica luanetsco M mro J icovit l 
lo uno dei medi* i accorai sul posto < the non h i (atto altro 
che accertare de t t a i ut firma sconsolato e he tutti sono mor 
ti nel giro di pochissimi minuti- . l l inno i tto li fini dti 
topi- mormora un murcsti ilio du carabinieri t.il litri ope 
rat del cantiere ti inno volti che sembrano scolpiti nella pie 
tra 

Roberto Emiliani 

La storia delle giovani vittime, in due avevano cominciato appena ieri 

«Assunti» al bar del porto 
Per loro era il primo giorno di lavoro 

Paolo Seconi, ventiquattro anni, appena tornato dal servizio militare, con un diploma da ragioniere in tasca e tanto bisogno di 
lavorare - «Vai in quel bar, ti prenderanno», e l'hanno preso - Due delle vittime erano iscritte alla Federazione giovanile comunista 

Da uno del nostri invititi 
RAVENNA — Una storia as 
surda tremenda DI quel tre 
dici morti la gran parte era
no giovani operai dlclotto 
diciannove venti anni Per 
due si trattava addirittura 
del primo giorno di lavoro 
Un lavoro massacrante sen
za regole, una storia di sfrut
tamento 

Tredici vittime In trappola 
come topi soffocati In un la
birinto stretto senza fine 
Due avevano 18 anni uno 19 
uno 20 uno 23 uno 25 due 
24 uno 29 due 36 uno 40 II 
più anziano Vincenzo Pa 
duo di sessantanni sarebbe 
andato in pensione tra pochi 
giorni E stato 1 ultimo corpo 
ad essere tirato fuori dal bu
co largo come un oblò 

Era I) primo lavoro per 
Paolo Seconi 24 anni appe
na tornato dal servizio mili
tare ragioniere senza altra 
possibilità di lavoro che que
sta offerta In un bar del por
to dove una sorta di capora 
lato arruola la manodopera 
per le mansioni più umiliati 
e faticose 

Un suo amico era venuto a 
trovarlo Ieri mattina ma 
non 1 aveva visto Cosi se n e 
ra andato pensando che 
Paolo avrebbe Inalato i) 
giorno dopo Poi al telegior
nale delle 13 la notizia 11 cor

po senza vita del suo amico 
estratto da quelle bare di 
metallo 

In due si presentino ali o-
bltorio ma non hanno il co
raggio di entrare Sono una 
coppia di giovanissimi La 
ragazza viene sorretta da 
un infermiera Si capisce che 
e li per qualcuno II ragazzo 
entra si ferma davanti ad 
una delle tredici salme e fa 
cenno di riconoscerla E suo 
cognato Sembra un film 
muto Adesso anche la ra
gazza si avvicina piange a 
lungo ma non riesce a dire 
niente E non vuole dire 
niente Dolore e silenzio In 
quelli stanza Nessuno ha 
pulito i corpi Sono esatta
mente come erano nel mo 
mento In cui li hanno estrat
ti dalla nave sporchi di sol
vente e della schiuma degli 
estintori 

Adesso cerca di entrare, 
ma non ci riesce un altro 
amico di Paolo il ragazzo di 
Ravenna Piange Poi dice 
»Ero al bar del porto questa 
mattina prima deile nove 
Non era ancora successo 
niente Sono tornato più tar
di ed era già successo tutto 
Nella Usta provvisoria fi no
me di Paolo non ì ho ietto e 
così ho tirato un sospiro di 
sollievo Ma quando è arriva-
to il ministro ho controllato 

«Un labirinto 
là sotto, sono 

salvo per caso» 
Parla Punico scampato della squadra di ope
rai: «Ero andato a prendere del materiale» 

Oal nostro corrispondente 
RAVENNA - SI chiama Wldmer 
plracclnl, è giovane come quasi 
tutti 1 sijol compagni di lavoro 
morti asfissiati In quel labirinto 
maledetto ed è anche l'unico so
pravvissuto tra quelli che lavora
vano là sotto E scampato alla tra
gedia per caso 

«Avevo abbandonato ia nave per 
andare a prendere del materiale in 
magazzino — dice con 11 viso scon
volto — e questo mi ha salvato la 
vita Sono rimasto fuori appena 
cinque minuti Quando ho fatto ri
torno, l'incendio era già scoppiato 
C'era molto fumo in coperta e un 
gran viavai di gente Possodavvero 
dire di essere salvo per miracolo* 

Le squadre dì soccorso lo cerca
no, tentano di sapere da lui dove si 
trovavano esattamente gli altri 

componenti della squadra, anche 
se già sanno che troveranno solo 
cadaveri A Wldmer tocca anche 
l'ingrato compito di riconoscere 1 
compagni dì lavoro morti, che ad 
Intervalli quasi regolar) e con un 
rituale raccapricciante vengno re
cuperati dai vigili del fuoco e Issati 
con una gru nel piazzale che sovra
sta 11 bacino 

«Con me ce n 'erano altri dodici la 
sotto Stavamo facendo — spiega 
Wldmer — la pulizia del "leu/" (il 
propellente della nave, ndr) L'in-
cendio è scoppiato sopra, nella sti
va, dove erano in corso lavori di 
carpenteria e saldatura Ha preso 
fuoco la catramina e ii polistirolo 
che rivestono ie cisterne del gas 
Poi il fumo ha invaso anche il dop-
piofondo dove si trovavano i miei 
compagni di lavoro Lì si lavora 

stando distesi, si esce strisciando, 
Infilandosi poi nel boccaporti 
Quelli che erano sopra sono riusci
ti a scappare Per gli altri Invece 
Hanno sicuramente provato ad 
uscire, ma c'era già troppo fumo, e 
poi era andata via anche la luce, 
non si vedeva più nulla No, non 
avevamo respiratori Ci sono le 
manichette dell aria, ma evidente
mente non sono servite Quando 
sono tornato ho visto solo del fu
mo 1 allarme era già stato dato, 
ma là sotto non si sentiva più nul
la» 

Cosa sia esattamente successo in 
quel pochi minuti e, facile Intuirlo 
L arrivo del fumo, ia ricerca dispe
rata di una via d uscita, il panico', 
la morte «Appena sono riuscito ad 
entrare da uno del boccaporti su
periori — dice un vigile del fuoco 

— fto visto In fondo alia scaletta, 
tra il fumo, un uomo con la testa 
rivolta allinsù, che pareva mi 
guardasse Mi sono precipitato di 
sotto, ma purtroppo era morto, con 
gii occhi spalancati Un suo com
pagno di lavoro era poco indietro 
Erano riusciti ad arrivare vicino 
all'uscita, ma purtroppo non ce 
l'hanno fatta a risalire la scala Là 
sotto è un inferno, si la vora in con
dizioni incredibili Per persone ine
sperte, poi, qSiel doppiofondo è un 
vero e proprio labirinto, nel quale è 
difficilissimo districarsi E poi e e-
ra troppo fumo, probabilmente gii 
operai che li lavoravano non sono 
nemmeno riusciti ad individuare i 
boccaporti» 

C V. 

TUtte le norme violate da tempo 
Già in ottobre la Firn aveva denunciato il mancato rispetto dei criteri di sicurezza - Erano stati 
fatti i nomi anche di due ditte coinvolte nella sciagura di ieri - Storie di subappalti e sfruttamenti 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 
RAVENNA - E una trage 
dia annunciata II primo ot 
tobre dello scorso anno la 
Firn di Ravenna aveva invia
to una lettera alla Commis 
Sione per II coordinamento 
dell attivi'à di vigilanza nel 
la quale denunciava senza 
mezzi termini il proliferare 
di fenomeni di intermedia 
zlone di mano doperà di 
violazioni delle norme con 
irattuall e soprattutto il 
•mancato rispetto delle più 
elementari normedi sicure/. 
za» 

Nel giro di appalti e su 
bappalti che vige nell area 
portuale in particolare nel 
scttort della cantieristica e 
impiantistica metalrnecc i 
nlca la Firn aveva anche In 
dicalo alle autorità preposte 
I nomi di alcune ditte che 
prestano la mano d opera in 
condizioni di precarietà qua 
si assoluta Tra queste u n i 
rano due che Ieri sono state 
direttamente coinvolti dalla 
sciagura Successi v amenti 
esatt immte 1 11 di ottobri 
ci fu anche un i riunioni ip 
posila della Commissione 
Ma poi 1 intensificazione tkl 
controlli la vigilanza sulle 
condizioni di lavoro al porto 
e sulla siture?za la repres 
Mone dil lavoro nero e del 
caporalato (nino rimaste 
nel libro delle buone inten 
zionl 

Ieri mattina sul luogo del 

disastro li fantasma della 
prevenzione e delle respon
sabilità pesava come un ma 
cigno rimbalzava da un ca
po ali altro di quel bacino 
navale su cui era sceso il si
lenzio cupo delta morte Ba
stava sbirciare dentro quel 
labirinto maledetto dove si è 
consumata la strage per ren 
dersl conto di una condizio
ne di lavoro assurdi assolu
tamente inaccettabile Inim
maginabile per una città ci 
vile come Ravenna Uomini 
costretti a lavorare sdraiati 
in spazi angusti maleodo
ranti senza respiratori sen
za prevenzione alcuna senza 
possibilità di mettersi in sai 
\o rapidamente In casodi in 
cldente protetti solamente 
da una tuta di plastica 

Com e possibile che nessu 
no si opponga a questa con 
dizione1 Ieri mattina tra 1 
colleglli di lavoro di quel tre 
dici sventurati morti asfisio-
tl non ci n eri uno solo di 
sposto u dire che non e e si 
curezza dignità lispettodel 
le norme contrattuali Come 
n n P Se si provi a scavare 
un poco sotto l ufficialità si 
scopre che In quel! area dol 
porlo In quell a?lmdi vige 
un clima intimidatorio 
L imprenditoredella Mecna 
\i i definito -d assalto* dai 
sindacati che lui non vuole 
in azienda L e è anche chi 
dui che i lavoratori che prò 

imo a far v altre I propri di 
RAVENNA — Un medico »c 
canto ad una delle vitt ime 

ritti vengono spediti a fare I 
mestieri più ingrati oppure 
vengono lasciati a casa La 
mano d opera in genere è 
raccogliticcia non si passa 
per I canali ufficiali del mer
cato del lavoro ma attraver
so il caporalato ovvero 1 in 
termedlazione Echlsiacco 
sta al cantieri generalmen 
te ha un disperato bisogno 
di lavorare ed è disposto ad 
accettare Io sfruttamento 

E come possibile che le 
autorità non abbiano ancora 
adottato provvedimenti in 
questa situazione? La rispo 
sta sta proprio nelle caratte
ristiche della cantieristica 
navale li porto di Ravenna e 
•1 altra faccia della città-
con le sue regole (anzi con le 
sue non regole) con 11 radi 
camentodi fenomeni come 11 
lavoro nero gli appalti e i su 
bappaltl 

Il caso della gasiera «Isa 
betta Montanari» è emble 
malico da questo punto di 
vista ira e anche la punta 
dell iceberg Quello che è 
successo ieri potrebbe ttorl 
camente ripetersi In altre ?o 
nt del porto Soprattutto non 
è casuali La nave era In ri 
parazlone da una ventina di 
giorni e tra dieci avrebbe do 
vuto riprendere il mire Ma 
non perche avesse bisogno 
soltanto di pochi ritocchi 
Noi Perche 1 armatore di tur
no .ha bisogno di iar presto. 
in quanto 1 affitto del bacino 

costa e la nave se sta ferma 
troppo tempo non può pro
durre reddito E 11 cantiere 
navale di turno ha bisogno a 
sua volta dì spicciarsi per 
acquisire altre commesse 
per vincere la concorrenza 
sfrenata che e è nel settore 

Ieri nei «serbatoi della 
morte» a compiere il lavoro 
più ingrato e erano soltanto 
due dipendenti della Mecna 
vi Gli altri erano di 4 diverse 
ditte (Gmr Cevesa Sirco e 
Imi) Sulla nave secondo le 
norme in vigore si dovevano 
fare prima di tutto ì lavori di 
bonifica poi quelli di cur 
penterla Ma Ieri e era un 
centinaio di persone tutti 
Intenti a completare le ripa 
razioni di ogni tipo Cosi 
quelli che pulivano i serbatoi 
sono stati uccisi perche so 
pra di loro si facevano lavori 
che non si dovevano fare in 
quel momento E 1 emergen 
za? La cooperativa dilla 
Guardia al Fuochi che do
vrebbe \ igilare a tale propo 
sito pare non fosse stata 
chiamata come non di rado 
accade perche costa troppo 
«Ecco perché non è una tra 
gedla dovuta al caso — dice 
Giacinto De Ren'i segreta 
rio della Fiom Cgll Per noi 
ci sono precise responsabili 
ta stiamo valutando 1 ipote 
si di una denuncia alla magi
stratura» 

Claudio Visani 

ancora una volta perché non 
ho visto Paoio da nessuna 
parte Allora ho letto li suo 
nome scritto su un taccuino 
di uno dei vostri coileghl 
Non sapevo più cova fare 
Sono disperato Aveva biso
gno di lavorare Era appena 
tornato dal servizio militare 
Noi i suol amici, sapevamo 
che in un bar qui del porto 
assumono gente soprattutto 
gioxanl Perciò gli abbiamo 
detto *Prova anche tu* E lui 
e andato Tre giorni fa gli 
hanno detto di presentarsi 
stamattina No non era cer
tamente In regola* 

Lamico di Paolo se ne va, 
non riesce ad entrare per ve
derlo per 1 ultima volta 

Sono tanti i giovani che la
vorano al porto senza essere 
assunti correndo tanti ri
schi A loro fanno farei lavo
ri più faticosi senza nessuna 
precauzione dlie un ragazzo 
di diciannove anni che fa la
vori di carpenteria in un al
tro cantiere Fer dieci ore al 
giorno ti fanno stare sdraiati 
— In un cunicolo in cui sta a 
malapena una persona — a 
pulire Quelli che sono morti 
là dentro dovevano pulire il 
serbatoio del carburante dal
le Incrostazioni, senza ma
schere senza aspiratori, sen
za via d'uscita 

La gente parla poco al por
to perche vige una strana 
legge, quella del silenzio per 
non perdere 11 posto Anche 
se è un lavoro che ti spacca la 
schiena, anche se non ci sono 
tutte le misure di sicurezza 
che qualcuno dovrebbe ve
rificare (secondo 1) ministro 
Zamberletti la Capitaneria 
di porto, la quale perù, nega)* 
anche se si muore intrappo
lati dal fumo e dalle esala
zioni nessuno denuncia È 
meglio tacere 

T ragazzi li prendono così, 
senza alcun criterio, dice 
Franco Santini della lega per 
Il lavoro, federata alla FgcI 
Fanno leva sul bisogno di la
voro È un settore senza re
gole è ti grande mare del su
bappalto delle paghe misere 
per un lavoro disumano Vo
gliamo raccontare a tutti co
me stanno le cose e chiamare 
soprattutto 1 giovani a mobi
litarsi affinché non succeda
no più tragedie assurde co
me quella di oggi Vogliamo 
che i giovani possano lavora
re senza pericoli Dentro la 
stiva non c'erano estintori, te 
ditte non mettono neppure 
gli aspiratori sono accesi so
lo i ventilatori della nave 

E cosi Onofrio Plcgari di 
19 anni (iscritto alla FgcI), 
Marco Gaudenzl di non an
cora 18 anni Domenico La-
pollo di 25 anni Alessandro 
Centioni di 21 anni (anche 
lui era iscritto alla Federa
zione giovanile comunista), 
Paolo Secconi di ?3 Marcello 
Cacciatori di 22 Gianni Cor-
tini 1 altro per cui ieri era il 
primo giorno di lavoro 19 
anni Antonio Sansovinl (ti
tolare di una delle quattro 
ditte in subappalto) 29 anni, 
Massimo Romeo di 24 anni, 
Massimo Foschi di 36 anni, 
Mohamed Mosad di 38 anni 
del Cairo Filippo Arniani di 
40 anni e Vincenzo Padua di 
60 sono morti soffocati In 
pochi minuti senza riuscire a 
fuggire 

Grande commozione e 
grande dolore a Bertinoro, 
paese di ben cinque vittime 
Erano amici figli di gente 
che lavora duro nei campi e 
tutti tranne il titolare della 
ditta Antonio Sansovlni al 
primi lavori Lavorare nelle 
navi era un ancora di salva
taggio una delle scarsissime 
possibilità di portare a casa 
qualche soldo Per dieci ore 
di lavoro si e no ottantamila 
Un 

La madre di Domenico 
Lnpolio quando ò stata av
vertita stiva ancora lavo
rando mi campi Domenico 
è 11 quarto del suoi cinque fi
gli a morire di una morte as
surda (uno è annegato, un 
altro s' e schiantato in auto
mobili) I familiari sono ve
nuti tutti a Ravenna e tutti 
hanno vissuto il rito terribile 
del riconoscimento Ma pre
teriscono il stlin™io li dolore 
Ini mo Non vogliono che si 
catturino le emozioni, no» 
vogliono comparire sui gior
nali per amplificare la loro 
tragedia raccontare del loro 
cari Qualcuno sussurra che 
li hanno ammala t i 

Dal tele,ono deila ditta ap-
paltatnoe iMec Nasi» ri
sponde 11 dottor Ghetti Uel-
l ufficio commerciale «CU 
colpe non ne abbiamo Le 
parlo col cuore in mono». 

Andrea Guermsndi 
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